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AI LETTORI 
A causi degli scioperi arti

colati dei lavoratori poligrafici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
torma di prestazione straordina
ria nel quadro dell'azione per il 
rinnovo del contratto di cale-
goria, « l'Unità » è costretta 
ad uscire anche oggi con nume
ro di pagine e notiziario ridotti. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il proceso per 
piazza Fontana 

DAVANTI alla Corte di 
Assiso di Catanzaro si è 

aperto, per la quarta volta, 
il processo per la strane di 
piazza Fontana. Si t rat ta di 
un processo mastodontico 
per la mole defili atti pro
cessuali, migliaia e migliaia 
di fogli, raccolti dai giudici 
di quat t ro sedi diverse — 
Roma, Treviso, .Milano e 
Catan?aro. Si t rat ta di un 
processo anomalo, perchè 
è stata la Cassazione, usur
pando poteri esclusivi del 
giudice di merito, a disporre 
la pratica riunione, quando 
si trovavano in stati diver
si, di tre distinti giudizi: 
quello contro il gruppo 
anarchico di Valpreda, 
quello contro i nazifascisti 
veneti, quello contro diri
genti, ufficiali e informa
tori del SII). Si tratta di un 
processo disagevole da ge
stire, perchè sottrat to alla 
sua sede naturale, Milano, 
e dirottato, per i noti mo
tivi di ordine pubblico e di 
legittimo sospetto, all 'altro 
capo della penisola, a Ca
tanzaro, con il risultato di 
gravare parti e difensori di 
oneri inusitati, valutabili 
nell 'ordine di svariati mi
lioni, affievolendo, per ciò 
stesso, in una qualche mi
sura, l'esercizio pieno del 
diri t to alla difesa. 

Si t rat ta di un jjroecs.so 
Tu OSÉ rij oso per le vicissitu
dini :iltr:ivpr<:n Ir» riunii <;j 
giunge, per la quarta volta, 
lo ripetiamo, al l 'apertura 
del dibatt imento di primo 
grado, ad oltre sette anni 
di distanza dai fatti, con 
un'« ammucchiata » incredi
bile di imputati: anarchici, 
na/ifascisti, alti ufficiali e 
informatori. Una promiscui
tà, questa, impugnante per 
la parte in cui è stata volu
ta dai vertici giudiziari, 
quasi a rappresentare , nella 
scenografia dell 'unico pro
cesso. il trionfo degli « op
posti estremismi »; una pro
miscuità agghiacciante per 
la par te in cui la tenacia e 
il coraggio di taluni inqui
renti hanno permesso di ac
cer tare il collegamento t ra 
eversione fascista, da un la
to, e dirigenti e componen
ti del SII), dall 'altro. 

Si trat ta, infine, di un 
processo monco. perchè 
l'opinione del giudice istrut
tore cii Catanzaro, secondo 
il quale « le forze eversive 
responsabili degli at tentat i » 
erano * rappresentate nel 
19H9 in seno al SIP ». non è 
stata alimentata dalla ne
cessaria indagine sul pun
to né proiettata nell 'inelu
dibile dimensione politica e 
perchè, aurora, la ricerca 
delle matrici nazifasciste de
gli atti terroristici, del rac
cordo con « Ordine nuovo » 
di taluni imputati della stra
ge, viene abbandonata senza 
una persuasiva motivazione. 

Eppure , nonostante diffi
coltà e limiti, questo pro
cesso rappresenta una pro
va da affrontare con il mas
simo impegno, nei termini 
concreti in cui si propone, 
senza indulgere a polemi
che retrospettive fini a se 
stesse, ma con l'obiettivo 
fermo di uscirne positiva
mente. Ciò che urge è of-

Documento 

della Direzione 

Le proposte 
dei comunisti 
sull'ordine 

democratico e 
la criminalità 

L.Ì D:re?:rne de! PCI ha 
discusso le trravi questio
ni -.norma aH'ordne de
mocratico e a".!-* scurez
za dei ci t tadr . i . S.i'.:a ba-
-e di questa discussione 
è stato redatto un do.-u-
inento nel auale viene ana
lizzato il fenomeno de.'.a 
criminalità e \onsono a-
vanzate preri-e pronome 
per risolvere un fenome 
no che si fa sempre p.u 
preoccupante :n quanto 
at tenta a'.'.a convivenza ci
vile e democratica de'. Pae
se. La Direzione do! PCI 
indica i momenti essen
ziali della lotta alla cri-
rr.ir.-iliti in una pronta 
mobilitazione dolio Stato 
democratico e di tutti i 
cittadini sul terreno idea
le e culturale. Ccntempo-
raneamente si afferma la 
necessità di immediati in
terventi riformatori nei 
settori della polizia, dei 
servizi di sicurezza, della 
giustizia e dell'ord.namcrt-
to penitenziario 
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fri re almeno alcune delle 
risposte che il paese atten
de da anni. 

L'opinione pubblica chie
de, anzitutto, che si scriva 
finalmente una sentenza di 
merito, pur se soltanto di 
primo grado, sui fatti atro
ci del dicembre 1969; che 
si verifichi, anche con gli 
s trumenti processuali, l'in
nocenza di Valpreda e dei 
suoi compagni, che si accer
ti se i nazifascisti veneti 
sono responsabili o meno 
anche della strage e perchè 
il capo dell'ufficio « I) » del 
SII) e il suo collaboratore 
hanno favorito l'ozzan e 
Cliannettini. Per questo oc
correrà respingere i possi
bili tentativi di ul ter ior i 
rinvìi, di r i t i r i l i al punto 
di partenza, di dilatazioni 
del processo che ne com
portino l 'ennesima sospen
sione. Se su altro vi sarà da 
indagare — come è più che 
probabile — non per questo 
dovranno essere congelate 
tut te le posizioni, perpetuan
do uno scandalo che com
promette la stessa credibi
lità della giustizia. 

In secondo luogo, gli ita
liani si attendono che a Ca
tanzaro, nella pubblicità del 
contraddittorio, venga con
dotta una ricerca rigorosa 
di tutta la verità desumibile 
dal materiale istruttorio e 
di quanta ne potrà emer
gere nel corso del dibatti
mento, senza compiacenze 
o riguardi per chicchessia e 
per alcun motivo e senza 
giustificare eventuali timi
dezze invocando l'ostacolo 
di investimenti segreti. 

Non è in gioco soltanto 
la sorte personale degli im
putati , non si t rat ta sol
tanto di garant i re alle vit
time, a tanta distanza di an
ni, un doveroso risarcimen
to. Il delitto è stato com
messo contro il paese e il 
suo assetto democratico e 
il paese va difeso in termini 
di sicurezza, colpendo i pro
motori, gli organizzatori e 
i manutengoli della t rama 
eversiva, facendo emergere 
le responsabilità politiche 
che me hanno consentito 
l'insorgenza. 

L'Italia del 1977 è in gra
do di valutare con consa
pevole serenità l 'opera dei 
suoi giudici e potrà sentirsi 
paga se la loro azione e la 
loro decisione consentiran
no di chiudere almeno alcu
ni capitoli di questa tragica 
e sporca vicenda, se la pro
nunzia dei magistrati verrà 
al termine di un impegno 
severo nella ricerca della 
verità. Il Paese chiede que
sta onesta ricerca, vuole la 
verifica pubblica dei fatti, 
perchè sa di avere gli stru
menti e la capacità per san
zionare nelle sedi proprie 
responsabilità diverse da 
quelle penali, per giudicare 
sul terreno dell'azione poli
tica i comportamenti degli 
uomini e delle forze al cui 
calcolo o alla cui incuria si 
deve !a compromissione — 
se non addiri t tura il prota
gonismo — degli apparat i 
di sicurezza nelle più infa
mi t rame eversive. 

Sono passati più di set te 
anni da quel drammatico 
e minaccioso 12 dicembre 
del 1969 e molte cose sono 
cambiate. E' mutato il qua
dro politico: tra mille dif
ficoltà. contraddizioni e re
sistenze. si è cominciato a 
costruire un rapporto nuo
vo tra Stato, società politi
ca e società civile, tra ap
parati pubblici e masse po
polari. L'arroganza del po
tere . le sue pretese all'im
punità e alla copertura del 
segreto appaiono oggi meno 
tracotanti : sono al centro 
dell ' indagine dell ' inquiren
te, sono già state sconfitte 
in taluni confronti proces
suali. Si è consolidata nel 
Paese la coscienza unitaria 
antifascista; il disegno ever
sivo. fondato sulla tensione 
e sul terrorismo, non è pas
sato. 

Sono, tut te queste, tappe, 
momenti di un generale pro
cesso di r innovamento che 
poggia, noi crediamo, su so
lide basi, anche se sappia
mo bene come l 'attuale si
tuazione di crisi, con i disa
gi ed i guasti che essa in
duce od esacerba, lo espon
ga a continui e pericolosi 
attacchi. 

E" in una situazione com
plessiva di questo genere 
che si colloca il processo 
di Catanzaro. Da esso, dun
que, ci attendiamo un at to 
di giustizia, che. definendo. 
per quanto possibile, pagine 
vergognose e scandalose 
della nostra storia contem
poranea. rappresenti , per 
ciò stesso, un contributo alla 
causa della democrazia, che 
si difende e si consolida 
anche at tuando e imponen
do il più rigoroso rispetto 
della legalità repubblicana. 

Da oggi alla Camera le votazioni sugli articoli 

Respìnte le pregiudiziali 
contro la legge sull'aborto 
Con 319 voti contro 277 l'assemblea di Montecitorio afferma la piena costituzionalità della proposta 
legislativa - L'iniziativa di bloccare il provvedimento era stata presa separatamente dai gruppi demo
cristiano e missino - La relazione del compagno Giovanni Berlinguer - Una dichiarazione di Natta 

Via libera <i.,V.s.un? e a!'a 
votuz.one - - a p i r f r e dallo 
ore 11 di oum — dei .singoli 
art.coli della U*i<zo .iiiH'abor 
io che jxitrebbe e.-ser votata 
nel suo comple to dalla Ca-_ 
mera entro la giornata di ve
nerdì prossimo. Il via è stato 
dato ieri sera dall'Assemblea 
di Montecitorio che ha re
spinto le pregiudiziali di in
costituzionalità (e quindi pjr 
l'affossi» mento della legge», 
formulate .sotto forma di or
dini de! «.orno per il non pas
saggio alla discussione delle 
norme del provvedimento. 
che erano state presentate 
dai mi>sini n quali avevan 
lat to Io stesso undici mesi or-
sono, in occasione dell'esame 
del provvedimento elaborato 
nella precedente legislatura), 
e dai democristiani che pure 
l'anno scorso avevano votato 
contro l'iniziativa dell'estre
ma destra. Ed ecco .subito il 
risultato della vota/.one. av
venuta a sc rutinio secreto: 
presenti 596 deputati tsu 63()i, 
maggioranza richiesta 299. 
hanno votato a favore della 
pregiudiziale 277 (la DC. le 
due formazioni neofasciste, i 
deputati sudtirolesi del SVP». 
hanno votato contro :U9. e 
cioè 1 comunisti — tutti pre-

| senti t ranne >1 compagno Do 
, men.ro Petrella. ricoverato m 
j o.spedak- —. ì socialisti, «ìli 
. indipendenti di sinistra, e i 
| noltre socialdemocratici, libe-
i ali e demoproletari. mentre 
i non hanno votato i quattro 
j radicali p?r il polemico loro 
• rifiuto di occupare ì posti od 
' e-,-,i assegnati nell'eniicclo. 
' Sulla carta — considerando 
I < oe il plenum della Camera, 
\ lo .schieramento in favore del-
I l'aborto conta su 329 voti; 
j quello antiabortista su 301. 
I Non eludibile il duplice st-
1 unificato politico del voto di 
j ieri sera (che è stato salutato 
; da un applauso dello sehiera-
' mento favorevole al prosegui-
I mento della discussione): la 
I legge è conforme alla Costi-
! dizione e prosegue quindi il 
! suo cammino; in favore di 
. una legolamentazione dell'a-
' borto può lormarsi una vuli-
j eia e consistente maggioranza. 
I Questi elementi sono stati ri-

i Io scrutinio avvenuto co! si-
i sterna elettronico, dal presi-
I dente del gruppo parlamenta-
; re comunista. Alessandro Nat-
| ta. il quale ha aggiunto che 
i la votazione ha grande rile-
I va iza «anche per l'altissima 
' presenza dei parlamentari, 

che /tanno sentito molto for
te il dorere di coscienza e 
politico di esser presenti e 
jxirtecipare; anche se mi sem
bra die i risultati indicano 
che i dnersi gruppi sono sta
ti sostanzialmente coerenti 
tori le posizioni espresse nel 
coi so del dibattito». 

Al voto si è giunti, come .si 
è detto, attraverso una lunga 
preparazione: prima !e repli
che dei relatori di minoranza 
Giuseppe Gargani e Bruno_ 
Orsini, democristiani (confer
ma della nota tesi che l'abor
to e sempre reato. ?io» puni
bile .solo nel caso dell'aborto 
terapeutico), e Mauro Melimi 
radicale (che ha motivato la 
ooposizione alla legge per mo
tivi contrari : perchè non as
sicura la piena liberalizzazio
ne dell 'aborto); poi quelle 
dei relatori di maggioranza 
Giovanni Berlinguer comuni
sta (ne riferiamo appresso), e 
Antonio Del Pennino repub-
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una ferma e serena risposta 
alle pretestuose eccezioni di 
incostituzionalità): quindi il 
sottosegretario alla Giustizia 
Renato Dell'Andro il quale ha 
confermato la «neut ra l i t à» 
del governo sul provvedimen
to. riservandogli la possibilità 

di intervenire successivamen
te. nella fase tecnica della 
formulazione dei singoli arti
coli del provvedimento. 

Infine, il d.c. Erminio Pen-
nacchini e il missino Anto
nio Guarnì hanno illustrato 
i rispettivi ordini del giorno: 
quello democristiano aveva 
per primo firmatario il capo
gruppo Flaminio Piccoli, che ì 
appena ieri mattina aveva j 
pubblicamente apprezzato la j 
inaccettabile interferenza dei 
vescovi nella autonoma deter
minazione del Parlamento 
(sui quali poi si sono espres
si un rappresentante per cia
scun gruppo». Per il PCI. la 
dichiarazione di voto contra
ria alle pregiudiziali è s tata 
formulata dal compagno 
Franco Coccia. 

L'intervento di Berlinguer 
— Nell'esprunere a nome del
la maggioranza delle commis
sioni Sanità e Giustizia una 
conclusione della prima fase 
Holl;. rlicnli^c torio f"ÌOYimrìì 
Berlinguer ha fatto due pre
messe insolite ma realistiche: 
primo, elio nessun paese ha 

j fatto una legge « soddisfacen-

! g. f. p. 
! (Segue in ultima pagina) 

La visita di Andreotti a Bonn ' 500 delegati riuniti a Torino 

SCHMIDT APPOGGIA 
IL PRESTITO DEL 
FMI ALL'ITALIA 

A condizione che la politica di «austerità» prosegua 
Pregiudizi superati • La RFT guarda alla nostra situazio
ne con più realismo - Impegno per i nostri immigrati 

VERTENZA FIAT: 
AL PRIMO POSTO 
GLI INVESTIMENTI 

Il dibattito iniziato ieri aperto dalla relazione di Mat
tina - Lo sviluppo dell'occupazione nel Sud - Le richie
ste salariali - Accertamento dei programmi del gruppo 

Dal nostro inviato ì 
BONN. 18 ! 

Il Presidente del Consi- , 
glio dei ministri Andreotti ha | 
concluso questa sera, con j 
una cena offerta al Cancel-
lire Schmidt al castello di 
Gymnich, la propria visita 
nella Germania federale e 
partirà c'emani mattina in ae
reo per Roma. ' 

Cinque ore di colloqui j 
con Schmidt. incontr. con : 
il Presidente federale Scheel, j 
con il ministro degli esteri j 
Genscher. con il pesldente j 
del parlamento federale Car- : 
stens, con il leader della CDU j 
Kohl. con il presidente della \ 
SPD Brandt, con i rappre- j 
sentami delle associazioni ita
liane in Germania, danno una j 
idea del ritmo intense che , 
ha caratter.zzato ; due » ' 

g.orni di permanenza di An-
cVeotu a Bonn. 

L'atmosfera dei colloqui con 
Schmidt è s tata definita « di 
comprensione e di disponi
bilità ». Il viaggio del presi
dente del Consiglio dei mini
si n rappresenta indubbiamen
te un successo se non altro 
perchè ha fatto registrare un 
notevole cambiamento dell'at
teggiamento del governo fe
derale nei confronti del no-
.-tro paese rispetto a quello 
precedente alle elezioni del 
:* ottobre scorso. 

Molti pregiudizi e molte dif-
f.denze sembrano essere sta-
f superati per lasciare posto 
• c'i una visione più realisti- i 
ca della situazione politica , 

Arturo Barioli ; 
iSegue in ultima pagina) i 
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LA PRIMA UDIENZA IERI 
AL TRIBUNALE DI CATAN
ZARO A PAGINA 4 

OGGI 

TVON è la prima to'.tr che 
lo notiamo, ma chi ab

bia letto domenica s orsa 
il « Geniale « può di e di 
aver potuto constatare con 
i propri occhi m e naie 
abisso di faziosa con rad-
dizione precipiti Mont mei-
li, inteso a difendere uni
camente i suoi interessi di 
classe, che fanno tutt'uno 
con i suoi interessi perso
nali. Apriva il giornate un 
articolo di fondo, tir-iato 
dal direttore, in cui s: mi
nacciava il ricorso a' re
ferendum se il Parlamento 
non avesse riconosciuto la 
« libertà di antenna ». che 
per Montanelli si sostanzia 
nella sopravvivenza di Te-
leMontccarlo. le cui bene
merenze democratiche so-
no a tutti ben note. Ma 
non entr;amo QUI nel r\eri-
to della quesfone: dicnmo 
solo che con questa sua mi
naccia il direttore del e. G-*-
n.a'.e <> riconosceva ai suoi 
lettori, che sono italian<. 
la capacità, la coscienza e 
la determinazione di far 
valere quello che egli con
sidera un diritto: la l^ro 
piena maturità, dunque, e 
la loro dignità di cittadini. 

Ma m fondo a que'.la 
stessa prima pagina di do
menica si poteva leggere 

un a Controcorrente » in 
cui si dipingevano i catto
lici italiani capaci di ricor
rere persino al cannibali
smo, pur dt realizzare qual
che indecoroso compromes
so, e due giorni prima, 
venerdì 14, m un altro 
«Controcorrente» si allu-

questi italiani 
leva a un episodio il quale 
nreva tolto agli italiani 
< il primato deli'ab.ez.o-
ne ;\ e non c'è si può dire 
jiorno m cui Montanelli 
non rovesci sugli italiani 
•dar «Controcorrente* che 
sono la sua vera cattedra> 
le più sanguinose ingiurie: 
corrotti, vili, fedifraghi, la
dri, falsari, lestofanti. 
mentitori, spregevoli e pa
gliacci. 

Così fa anche quando 
parla, e anche all'estero. 
Poco tempo fa a Zurigo ini
ziò una conferenza orga
nizzatagli da un Istituto 
bancario locale 'guarda ca-
.-o: non daT!a Camera del 
lavoro) affermando (siamo 
m grado di riportare le 
>.ve parole testuali ' che al: 
:ta'iar.i sono « pessìm: cit
tadini. pessimi soldati, ec
cellenti avwlenator: » e 
ro*i prosegui <-no alia ti 
ne, al punto che il nostro 
console generale senti ti do
vere di intervenire al ter
mine del discorso monta-
nelliano dichiarandosene 
molto dispiaciuto e il can
celliere del consolato pro
testò con parole aspre ed 
espresse senza mezzi termi
ni la sua indignazione, del 
resto condivisa dai molti 
residenti italiani presenti. 

Ecco come sono questi 
patrioti a prova di tortu
ra. Ci consola questa sola 
convinzione: che Monta
nelli, come Longanesi che 
è stato il suo maestro, è 
un pittore insuperabile in 
una sola specialità: l'auto-
ritratto. 

Forttbracclo 
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Dal nostro inviato 
TORINO. 18 

La costruzione della ver
tenza Fiat è giunta all'ulti
mo atto. Da ieri cinquecen
to fra delegati e dirigenti sin
dacali dì tut t i gli stabilimenti 
italiani, insieme a rappresen
tanti di al tre categorie, stan
no discutendo la « c a r t a » del
le richieste. Domani, subito 
dopo le conclusioni del di
battito che saranno tenute da 
Bruno Trentm, sì passerà al
le votazioni e la piattafor
ma conclusiva sarà immedia
tamente inviata alla direzio- > 
ne della Fiat. Si conclude j 
r à così un vasto dibatti to ini
ziato lo scorso au tunno I 
e it partirà .> una delle p.ù j 
importanti vertenze aziendali j " 
del 1977. , 

Il coordinamento, i cui la- | 
von sono stati introdotti k n i 
matt ina da un'ampia reIaz:o- ! 
ne di Vincenzo Mattina, uno I 
dei sezre tan generali della : 
FLM. si è oggi suddiviso in | 
due commissioni che hanno j 
approfondito i due grandi fi- j 
Ioni della vertenza «investi- j 
menti e politica finanziaria. ( 
organizzazione del lavoro e i 
sa lano) . Domattina prima j 
della votazione sul documen
to riprenderà il dibatt i to p'.e | 
nario. cui è prevista la par- . 
tecipazione di alcuni dirigenti ' 
confederali. j 

C e molta attesa non solo I 
fra i lavoratori per le con
clusioni di questa riunione: 
perché dalle richieste che fa
ranno presentate alia Fiat e 
dal modo di conduzione della 
vertenza sarà possibile verifi
care il grado di coerenza fra 
".e affermazioni di carat tere 
generale, i ,T principi ^ cui la 
organizzazione sindacale vuol 
uniformare i propri compor
tamenti per gestire la cr.M 
economica secondo gli inte
ressi nazionali, e le scelte 
concrete su cui intende t.'.r 
marciare :1 movimento 

Ieri la relazione di Ma* 
ima ha riservato ampio spa-
z.o alle questioni salariali. 
anche per lo stimolo ricevuto 
dalle recenti polemiche attor
no alla contingenza, ma <f-
fettivamente ciò che interes 
sa al gruppo dirìgente sin 
dacale della Fiat (e ciò è a p 
parso chiaro sia dalla rela
zione che dagli interventi) è 
la politica degli investimenti 
e l'occupazione, 

a L'accertamento dei pro
grammi e della politica * in
dustriale della Fiat è :1 fatto 
politico essenziale della ver
tenza »: così si è espresso 
Mattina. E da qui discendono 
logiche conseguenze: che so
no la richiesta di conosc<»re 
ed esaminare, dal punto di 
vista finanziario, produttivo 
ed occupazionale, gli investi
menti in Italia ed all'estero. 
l'uso che si vuole fare del 
capitale portato dalla Libia 

nel recente accordo, le scelte 
che la Fiat vuol effettuare 
nella distribuzione del lavo 
ro t ra gli stabilimenti localiz
zati in diversi paesi. 

Collaterale a" questa un'al
tra richiesta: che il parla
mento predisponga strumenti 
legislativi adatt i ad una du
plice-funzione: 1) controll.ire 
le iniziative dei grandi grup
pi multinazionali italiani e 
stranieri operanti in I t a l i i : 
2) controllare la qualità e le 
finali*^ degli investimenti ita
liani all'estero. Questo, non 
per «cambiare l'assetto pro-

Ino Iselli 
(Segue in ultima pagina) 

In un negozio del quartiere Flaminio a Roma 

Il calciatore 
Re Cecconi 
ucciso da un 

gioielliere per un 
tragico scherzo 

Aveva detto per gioco « questa è una rapina » - Il negoziante 
ha subito sparato - Con l'atleta si trovavano l'altro giocatore Ghe-
din e un amico - L'orefice lo scorso anno aveva ferito un bandito 

Uno M-her/o, la simulazione 
di una rapina, e eostato la 
v.ia lei i M'r.t a Roma al pò 
polare calciatore della La/io 
Luciano !*,' (Vernili Km iato 
m una unve.ler'a de! (inaine 
re Fiamma» nsieine ad un 
altro calciatore, il ter/ ino 
Piero Cihed u. He Cereem ->. 
e rivolto al t.* ola re de' ne 
«o/io pronunci,nulo la fra-e -

« Que--M e imi rap.na \ So
no bastate que-,tt- poche pa 
iole pe 'ehe i' mo:e".ieie af
ferra.-.-.e ne! cassetto la p.o-
pria pisto'a e a p r i l e .1 tuo 
co" un solo colpo rhe In rag 
giunto la mezz'ala deila La
zio ai 'o rare Con un auto di 
passagg.o ì! cale a'.o'e. rhe 
aveva 28 anni, e Ma'» tia 
sportalo a l l ' o . - ned .» 1 •' San 
Giacomo (X'r e.-, se/e opeiato 
d'urgenza. F." morto prima 
rhe com.nci.is^e l ' .n 'er \en;o 
chirurgie-» 

Il g.o.ell.ere e-ii»- ha Mjaia 
to. Brune) Taboe-i-li n . e sia 
to arrestato. r.-e!i.a una con
danna a f> anni eh reclusione. 
Il commerciante era stato 
protagonista, un .inno fa. eii 
un episodio analogo. Con un 
colpo di pi Mola aveva ferii o 
uno liei rap.naturi che aveva 
no fatto ignizione nel MIO ne
go/io di v.a Francese» S.. 
vene) Ni ' t . M. una s ' rada che 
sbocca hii cor.M) F r a n c a . « E' 
stata quesfone <li un atti
mo — ha d.chiaiato il gioiel
liere a; giornalisti, poro pri
ma di essere arrestato —. Non 
ho avute) il i^nipo ti; pensa
re né ti: accorgermi che si 
t rat tava solo di uno scherzo 
Ho sentito la frase gridata da 
Re Ccvccni e ho sparato su 
blto>\ 

La mezz'ala della Lazio si 
era recato ieri sera alle 19.30 
in via Francesco Saverio Nil-
ti per fare vis.ta aci un ne-
goz.iante suo amico. (ìiorg.o 
Fraticcioli. che geMi-ce una 
profumeria. 
Insieme con Fraticcioli e con 

Piero Ghedin rhe si era i r 
ra to , poco p.ù tardi ne! ne
gozio di Bruno Tab'Xrliin:. 
La tragedia si è compiuta 
sotto gli occhi di numero.M 
testimoni, tra cui la moglie 
e la figlia del g.o.ellieie. 

Re Cecconi era sposato da 
tre anni e aveva due figli l^i 
moL'lie è in atte.-a di un ter
zo bambino. In serata, quan
do la notizia del tragiro in
cidente si e diffusa, dee.ne 
di personaggi de! moneto 
sportivo si sexio ree-ati al San 
Giacomo. 

«Ci eravamo .ncontraM og 
gi pomeriggio - - ha detto ieri 
sera l 'allenatore della Lazio 
Vinicio, sconvolto dalla tragi
ca notizia — Luciano era alle
gro e stava ty>ne; non rie
sco a credere rhe s:a mor 
to per un inridente così 
,'tuuido ». 

Re Cecconi nella pausa di un allenamento 

Riflettere 
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('Ite uno scherzo possa tra-
sfnrmur.si >ri tragedia è sem
pre un ta'to inconcepibile. 
M<i i'ep">odto che ieri ha 
.stroncalo la vita di Luciano 
Re Cerconi, bravo e onesto 
profe.ssion.ata del calcio, den
tro una gioielleria romana 
nel'a quale già un anno ta 
ciano echeggiati colpi di pi-
sto'a. porta un'impronta che 
dei e destare profondo allar
me. Sappiamo tutti bene co
me la spirale del'u crimina
lità cresca e si estenda, ali
mentata da'le 'iieertezze e 
dù'le tensioni ài un vivere 
.sociale disgregato e conviti-
•sr* f-fittr iyri*r*fl >/i ty r) chi* V * ) t ) c -

sano creare stati d'animo nei 
quali vo'ta a tolta prevalgo
no paura, diffidenza, irrita
zione e sfiducia per l'insuffi-
c.enza della protezione che 
alt organi dello Stato riesco
no a fornire ai cttadim. Ciò 
clic però non .si può e non si 
deve ammettere e la facilità 
con cui. invocando la legitti
ma difesa, s'impugna una pi
stola e si spara. 

l'i rifiutiamo infatti di pen
sare che i> tessuto del'a con-
vvenza cinte S'a logorato al 
punto di rendere inevitabili 
dtfe-e cprnate» del tipo di 

- . -» He e, •• 
coni. Certo, h'.sogna <-ìie tu"1 

co'laborino a' ratfw^'itiie*.' > 
deL'oraine donneiti!u o, e ri 
questo senso, lo npct'umi). •• 
giusto che vengano c,ci • ' • 
fé le pte-siom pm instici'• 
per ottenere che 'e un_e n 
ciò preposte siano »•/(••>-.e ": 
condizione di opeiaie con 
maggiore rapidità ed et fica 
ria. Ma bisogna an<-1:e re-. 
stere r'so'utu incute, e d-n 
no w tenta tiri di tur p- .^-: 
re la menta'<ta de1!' • u t •'/•," 
spiugg'u ». di creare !i'/f/ />-•-
e-o<i di sospetto e di terrore. 
tìuUa quale po-sono iris,-'-
non .•>*>'<» cpi./uh ?/.••/;»•»'/ •• 
assurdi come '/w '(> d: er.. 
ma tutto un r.'"/i« e-'ien.-
mente perico'oso per : wp 
porti sociali e per ;<• •,/>•-.'• ,',•• 
nostro ordinamento demn.>a 
tico. 

La tragica fine di He Cc< 
coni non e un lutto -alo pei 
il mondo dello spoit. t'o'p-
sce tutta la fO( età itu'-'ina. 
Deve essere per tutt un do 
loroso imito a rif'rtterr e « 
impegnarsi perché la '"ita 
e la ragione non -: la- ".o 
traiolgcre dall'onda de'l'me 
sponsabilità e del cieco m l • 
i '.dualismo 

Sulle montagne della Bosnia, a quaranta chilometri da Sarajevo 

Il premier jugoslavo Bijedic 
è morto in un incidente ae reo 

Nella sciagura hanno perduto la vita anche la moglie del primo ministro e altre cinque 
persone — Non ancora accertate le cause del disastro — Tito in vìsita ufficiale in Libia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 13 

Il primo ministro jugoslavo 
Dzemal Bijedic ha perso og?i 
la vita in un incidente a°reo 
avvenuto poco d-stante da Sa
rajevo. Nella sciagura ìerea 
sono morte anche la moglie 
di Bijedic. Razija. e le altre i 
sei persone che si trova va io 
a bordo dell'aereo spegnile, 
un LeerJet 

Dzemal Bredir J C V . I :^-
.utato poro pnm.i a i'aeroD^r 

"o militare el. Bf.-r.uio il p-e 
--.dente Ti 'o :n p.irt^nza > T 
Trìpoli e quindi eon un aereo 
.-pec-.ale. si.r.a la. eneo n ' o r 
no nella capi'.ile eiella P» 
.MT.a Erzegovina eiove risueie 
durante ì periodi liberi da^li 
impegni ufJ.ciih Ne! pome 
: . ; . ' o. a Sarajevo, -sii. avreb 
ty dovuto partecipare ad un.« 
ri i^ione della presidenza d? ì 
'a Le_:a dei ron.unisti 'ie.: e 
BOMÌI t Er/e_o". ,r..i 

Nell'incidente o.tre ai i o 
n: i-'i Bi'edie Mino mor' . : 

Liberata dai rapitori 
la piccola Sara Domini 

GENOVA. 18 
Sarn Dom.ni. la bamb.na d. quattro anni rapita il .'»u 

d.eembre scorso ad A'.assio. è -tata rila-ciata questa - t ra 
verso !e 23 a Novi Ligure. Una persona ha telefonato a. 
legale della famiglia Geloso Domini a Milano dicendo: 
« Andate nella vilìa abbandonata che s: trova alla peri 
feria della città ». Quindi ha indicato un ;nd.rizzo preciso 

Il legale, l'avv. Dallora. ha avvertito ì carab:n.en e .>. 
è recato sul posto. Lì ha trovato la bambina. Subito 
dopo ha avvertito la famiglia. La piccina è rima-ta breve 
mente nella caserma dei carabinieri e poi è .-tata r.por 
tata a casa. 

c i pò d'i gabinetto del primo 
n..ni.-.'ro Smajo Hr.en. / i u t i 
.-t.» Zijo Alikalfieh. la carne-
i .T.i Djelka Muzicfca. il co 
a..indante dell aereo S'-'-tan 
Le-ka. il -econdo p.Iota Mur..t 
Manieri e il mcccanieo lina 
Je-. ozeno". irh. 

I_a sciairura è avvenuta — 
•i quanto ha m a r m a t o un eo 
TTiiiKato u: ; i r r i e tiiftuv» nel 
tardo pomer.2=;.o -- tra le 

d.v-i e le u n ' i n a. q u - ' e 
matti] , e in un.i 'r,-i .ta ,-.d 
o\i-.-' di S i r i j e . o F" "t Ì'.I 
aperta un'.ra vi.e-".i V ' e v d i 
-ì svolgeranno . fu-ier..!: 
Li j .o rna ta e -,\t*,i pror.a 
n^.A'.t d: i u f o na/.onale. 

Il inar''-.'-i.i. o T ' o ha 
e-pre~T-o il -un rordoe. o 'i 
...indo da Tr.po.i un mes 
-.tir.? o ii rui r.corda !e 
" ^r.aidi e . ip in ta » di Bijedic 
ed afferma cric ta'.i ha «no
tevolmente o n t n b j . t o allo 
.-v.'.uppo de! r.o->:.-o paese». 

Dzemal BiKdic e morto trul
la sua terra Avrebbe nim-
piuto 1 sessanta anni tra tre-
mesi essendo nato a Moslar 
— capo!uo?o delì'Erzegov. la 
— il 12 aprile 1917. Sin dai 
tempi del liceo aveva parte
cipato prima a Mostar e poi 
a Belgrado all 'attività del m e 
vimento operaio. Membro del
ia gioventù comunista nel '38 
e del PCJ nell 'anno succes
sivo. Bijedic — che per lun^o 
tempo era stato segretario 
del SKOJ da Gioventù co-

Dzemal Bijedic 

muni.stat per l'Erzegovina - -
aveva partecipato attivamen 
te alla lotta di liberazione 
sin dai suoi inizi nel t e r m o 
rio della Bosnia ed Erze^o 
vina. 

Successivamente fu segre 
tarlo del PCJ per la citta 

Silvano Goruppi 
(Segue in ultima pagina) 
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